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Architettura vera 

ed architettura sognata 

Se a Milano uno vuole «vedere>> l'a rchitettura << moder na n e s1 

muove da P iazza de l Duomo, prenda un taxi, passi davanti a ll'edificio 
di Asnago-Vender, poi una corsa sino all'Univer;;ità Bocconi di Pa­
gano, poi dietro front, passando da via Broletto (F igini e P ollini) e 
dal Parco (Gardella) si faccia portare sino in Corso Sempione a 
vedere la casa Rustici di Terragni e Linger i, poi di lì cor ra in via 
Annunciata (Figini e Pollini), in via Albania ( la Montecatini), e sui 
bastioni Venezia (casa Feltrinelli di BBPR), e a Sant'Andrea fZanu­
so) e ci si perdon ino le eventua l i omissioni. Avrà speso qualche 
migliaio di lire col taxi , avrà visto sei-sette edi fici su diecimila sorti 
in questo ventennio; una scuola fra cento scuole, un palazzo ad uffici 
fra cinquanta, tre o quattro case fra migliaia. 
Ma questa avventura tu la r ipeti, quando vai a « cercare >> l'architet· 
tura moderna a Roma, a Vienna, a Bruxelles, a Parigi, a Praga, a 
Londra, a Berlino. Patrimonii in franchi , corone, scellini, m archi 
per i taxi. Così a Buenos Aires, a Montevideo, a Madrid, a 1ew 
Y ork, a Chicago, ecc. e, qualche anno fa, a Rio. Spesa meno forte ( io 
penso, ma non ci sono stato) in Svezia. Meno (ci sono stato) in Olanda 
e Svizzera. Onde risulta che questa a rchitettura moderna che n oi pel­
legrinando cerchiamo, è una « architettura sognata >> e che invece 
l'a ltra architettura, l'architettura contemporanea (quindi, si voglia 
o no, «storicamente moderna>>) è l '« arch itettura vera ». 
A Milano la situazione è impressionante: l'architettura ver a, brutta 
e volgare, quella che un ignaro che venisse di fuori constaterebh·~ 
effettivamente come architettura moderna esistente, è sopraffacente, 
imperver sante, è dittatoriale e totalitar ia. 
V'è un grande equivoco nel giudicar e l'arch itettura moderna da lle 
riviste e nell'identi ficarla nelle eccezioni ad una realtà. Noi facciamo 
in onore di un «movimento >> moderno di architettura un bel mazzoli­
n o di vari edifici e di bei nomi, ma nell'imperversare di una costruzio· 
ne e ricostruzione bestiale, idiota, incolta, incivile, in città e in cam· 
pagna questi esempi e questi nomi non contano niente. sono archi­
tetture sognate, nomi-sogni, il sogno di una élite che ,praticamente 
è fuori dalla effettiva realizzazione generale e non la dir i"'e affatto 
ma è sopraffatta dal numero e dalla grossolanità . " ' 
È lo stesso equivoco che se dicessimo, per trovar tre margherite in 
un campo di erbacce, che quello è un campo di maruherite che questa 
è l'epoca delle m argherite. Ahimè ! Siamo nell'ep~ca deÌie architet­
turacce. 
Di fronte a questo equivoco gli sforzi solida li di tutti gli architetti 
debbono unirsi: il nemico, « l 'inciviltà », la « stupidità 1>, il «re­
g~esso >~ , è_ troppo_ gran~e, p otente, minaccioso, invadente, premente. 
Non chmdtamo gh occht per vedere solo le <<nostre» p oche architet­
ture, non consoliam ocene definendole profetiche o espressioni di una 
sostanza sperata ; a priamo gli occh i per vedere la realtà de lle nostre 
città e per buttarci tutti contro al nemico vero, nemico vivo ed avan· 
zante, _pe_r e_riger~. ~n fronte contro l'assenza o l'inadempienza delle 
Commtsswm Edi11zte, contro gli abusi di stupidità architettonica 
contro la cor ruzione di ogni stile antico e moderno contro l a distru: 
zio n~ inutile di r ogni_ nobile vestigia del pas~to. ' 
Se SI pensa a \i eneZia, alla Grande Piace d1 Bruxelles, ai centr i di 
Gand e Bruges, al complesso P iace Vendome - Rue Rivoli - P a­
la is ~oyal - Louvre - Concorde e ad altri potenti esempi del o-e. 
nere m tante cit~à,, si vede che le architetture sognate allora era~10 
~ere, e q~este. CJ~t~ erano << m odellate » da sogni di pontefici, re, 
tmperaton, pnnc1p1, dogi, che impersonavano una civiltà l'espres­
sione d' un'arte, e le davano IJ.!la volontà personale, un norr:e umano 
una resp on sabilità umana. Oggi v'è la dittatura d 'Ulisse, l a dittatur~ 
d_i ~( ne:suno >> , r:irresponsa~il ità gener ale, l' anonimato inglorioso, in· 
ctvtle, mcolto: 1m pera e dilaga da per tutto l a dittatura dell' incol­
l ~r~ e del l'ignoranza e della sopr affazione del << commercio » : e le 
Ctlta , tutte, ne portano i segni. Non si può fare a meno dell 'uomo, del ­
le_ p_erson e, dell 'autor e: l 'architettura è per l'uomo, per tulli o-li uo· 
mmt, è an?he di tutti gli u omini, ~a deve - per esser lo - po~tare i l 
seg~o dell uomo creatore, determmator e, dell'u omo civiltà , dell'u omo 
destmato a realizzare davvero una espressione civile. Gio Ponti 
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